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Certo, il fatto piti importante di La "fortezza, che la Germania Pru.,sia Oriè"ntale, a V(trsavia, a 

N. 5 LIRE UNA 

questa guerra -in confronto alle aveva costruito in Europa con Cracovia, ai Balcani; fuga preci­
precedenti- è l'ap , arire nei vasto l'aggressione, l'imoosilione arma- pitosa sotto. la spinta degli anglo 
territorio conquistato in poco ta e il terrore è qu1s: del tutto americani dalla francia (dove la 
tempo dall'aggressore, di nuclei franata. Cinque anni fc~ i comu- resistenza è ridotta ormai a Brest 
di volontari i quali attraver~o la nicati straordinari del fUhrer ~n-1 e alla zona di Calais) e dalle fian- Dal basso dei Campi Elisi si 
guerriglia e il sabotagaio m o l- nunziavano le rapi ie conquiste 1 dre. Nei campi di concentramen- distingueva presso la piazza del­
tiplicatisi, divenuti eserc~o 'hanno della \X:'ermacht avanzante in col-· to francesi sono già radunati l'Etolle, dov'è l'arco di trùuzfo 
co tituito un fronte che i'nsieme laboraztone con la Luftwaffe . 320 000 tedeschi· 418 000 sono qualche pùcolo l'Omo passare: 
a~li altri tre sta per schiacciare il Assai più rapidamente oggi di stati eliminati dai russi in Roma- Dopo che s'era sna sa la notizia 
nemico. ora in ora si susseguono le no- nia; 20 divisioni sono isolate nei che il f!OVerno era fuggito, anche 

Alla formazione di questo fron- tizie delle sconfitte militari, delle Balcani. la popolazione aveva abbandonato 
te partigiano co:;cor~ero il sistema defezioni de!!li stati vassalli del- In seguito alla vittoriosa azio- la città, sotto il peso del tra-
della guerra ~lampo~ (che pro- l~ p~rdita. di. cer~ti:Ll.·. X · ~ 1= ,..liaia ne all'"ata e a quella. dei parti- dimento. 
~edendo su alcune d rettrici verso dt soldati c e destston J dalla giani (insoni ora anche in Slo- A mattino inoltrato i «boclzes» 
1 centri fondamentali, trascurava lotta ormai inutile. i a Turchia vacchia) il cerchio si stringe at- entrarono; soora motociclette /an-
le zone intermedie in cui afilui- rompe le relazioni difìlomatiche; la torno alla Germania: gli anglo ciate a velocità straordinaria ve- ~ 
vano gli c sbandati» fac_nào sor- Rom~~nia pa.sqa dalla p:1 rte degli l :1mericani concentrano le trupj..:e mvano fuori dai vicoli girando 
gere i primi nuclei} e i'odio semi- alleati e C)ltabora .con l'f rmata per l'attacco alla linea Sigfrido e come ac;obati: vtsftti dt grigio, 
nato dai tedeschi: ; 1a sopra tutto R?s_s1; la finlandia chiede l'armi- costituiscono teste di ponte al di con L'tlmdto gli occhiali sttva-
la volontà dei popoli. s~rzto alla Russia; la Bulg~ria là del Canale Alberto e della lo zi impermeabili di caucciù a 

fV\entre le clas..,i di riaemi in P o- dtsarma i tedeschi e nccetta le J\.\ose' la; i Russi sono sul punto da p pia bottoniera : qualche notte 
lonia, in francia, j

1 
:::.Iugoslavia l co!ldizioni po te dai So~*ti, di- di riprendere l'offensiva in l prima erano pa, sati al buio in 

in ltaiia dimostravano la loro tie~ 1 ch;arando guerra alla Oe'""mania.1 Prussia (dove già sono entrate le silenzio i soldati francesi laceri ----­
ca d enza o ~d d i ri ttu ra . tradivano l ,Roma, P a ri,gi, h u carest, B ;uxell es prime pattugli e) e in. Polonia. e strc;cciati, che si riti~av ~uw; 
accordandosi co:1 11 na1.tsmo vin- 1:berate. L Armata Ro,sa tnsegue attraversata la Romama avanzan- Pot s(tlarono per det ewrnz 
citore, i popoli si levarono a sal- i nazisti fino ai confini della do in Ungheria, in Bulgaria e vuso la porta d'Orleans i carri 
vare la p tria e la libertà. rive- t''olttinu t in :!.a p 1(1i,l r(, 1.rt còlu ,uw) armati, i canzio11, le artiglierie 
Iando la loro capJcità e m'aturità traina/t dai cava.LLi: Sllf!li affusti 
si organizzarono md'tarmente nel- i tedeschi benclzè stanchi trinca-
le for.n~zioni p?:·t;t- i a ne e politi-1 ~~~ Il vano botti a fie di champag-ne, te-
camente nei comitati d

1 
Jiberazio- nendo sotto il braccio grosse sca-

n~,,creJrono i c quadri'!' per un'atti- fole di biscotti e sghignazzavan8 
vtta che via via dive tava nazio- T verso qualche gruppo di francesi. 
na!e. Soltanto in Russia partigiani Intanto nelle stazioni della 
esercito e governo '"rano la stess~ francia centrale la folla dei fag-
cosa; ne veniva ai popoli insorti l Con il freddo e con ·la :fante gias~hi tunzultuava aspettando 
una comune parola d'ordine:, ren- trent che non arnvavano; egni 
dere impossibile la vita all'inva-~ Dai paesi e le città tanto !!li altoparlanti pr#mette-
sore», e ~a rivelazione della po- Al richi tno dell patria ~ano qualc~sa; u_n'atmosfera di 
ten.za erotca a cui il popolo può 'i levaro i partio-i n. t~g~nno, dt tradtmtnto era nel-
arnvare. • l arta pesante delle sale d'asodto. 

Non pareva prevedibile che er rifar l'Italia libera La distanza dei tedeschi dtcre-
qu~sto movimento popolare, par- s~eva .nelle ~nfo:nzaziom contrad-
ttgtano potess~ avers; in un'Italia E s~acciare l'iuvasor dttt~ru, e dtvenzva sempre più os-
per vent'anni abbrutita e stanca. Per i ntonti e per le piane sesswnante il terrore della quinta 
lnv~ce - dopo il fallimento del co~Otl!la .. Allora_ una donna con 
fasc1smo e dei suoi immediati _4. vauzaro i parti:ian. f!.ll occ~u grandt nella faccia pal-
successori - il PO'Jolo italiano Con la lotta e la vittoria ltda, st fece verso an ometto, che 
co.n un'azione sempre più co- sede~a ten~ndo il c, ppe~lo tra le 
sct-ente e vigornsa. alla cui a- 'on la forza e I· lealtà man~, e dtsst: «E lut che ha 
yanguardia si misero i partigiani, ~ender n o essi lP Italia traddo». Giunse i~ r~m~re di un 
tnsorse contro invasori e traditori. tre!]~ e m.entre tuttt Sl spmgevano 

S~ll'ese~1pio partigiano, alla di- P· ne P ce e Hbertà. fuon ndan~o, la donna. rimase 
sumone st venne sostituendo l'u- sola, appoggwta contto tl muro 
nità di tutto il popolo italiano Il con la bella testa piegata: e pa-
alla co~rcizione la libertà, al so~ r~va v~ramen~e l'immagine della 
pruso l eguaglianza, la giustizia rrarzcta tradtta. 
la ~en~rosità, l'altruismo, la par~ iugoslavi, sui c passi • occidentali geranno la futura vita politica e * * 
t~ctpaztOne di tutti alla vita so- qtiella dei fr· ncesi, dentr ... le for- i rapporti internazionali della· 1Vel mondo la notiz a che Pa-
c~ale. Attrav~rso l'azione parti- mazio:1i quella dei russi, dei po- nuova Italia. Attraverso la lotta · · l 
g

tana l'lt ]' ·t rLf!t - gue la f arigt che dopo l'Bf} 
· a 13 n rovava sul fronte lac'-hi, - comp1gni contro t l co- partigiatn, il popolo italiano ha e la Camune er 1. considerata .dii 

d~ll~ .v ~ ddi'V!II Armata l'a- mune nemico. acquistato I'esperienz~ e il diritto tutti simbolo della libertà -"'ave· 
mJctzla ae~!li anglo americani ll movimento partigiano ha per governarsi·, domant·. d t · sulle Al · · ' v. a ce u o az nazisti, cag olhì un 

Pl onentali quella degli creato così le basi su cui si svol- il partiaiano • znzmenso dolore. Dunque, un 
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nuovo medioevo si sarebbe ab­
battuto sul mondo? 

------~-------------------------------~-~------------~ Un ann_o fa 
E più lo sentirono gli ltalwni, 

che per vent'anni avevano rice­
vuto da Parigi, sede degli tsuli 
antifascisti, le direttive per la 
lotta. Dunque era ancora lontana 
la liberazione dal fascismo? E 
Parigi eh:; non. si difendeva, era 
veramente in decadenza, come 
aveva sostenuto la propaeanda , 

PERICOLO! 
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IIÌ DIVISIONE GARIBALDINA 

Ordine del giorno N. 6 
(4 - 9 - 1944) 

c franchi N i no ~. ÌQuesto è il 
premio che può concedersi dopo 
tanti anni di lotta clandestina : di 
poter rivelare il nome, il nome 
del figlio unico caduto, a pochi 
giorni dalla conquista ·della libertà. 

. I1 tentativo monarchico Budoyliano 
dt salvare gli interessi di coluro che- r·e­
sponsabili del fascismo -avevano ce~·ca-
to di disfarsene all'1dtimo momento de­
te~·~2inò la situ~..-zione di cornp. ·ome~so e 
clt mcn·tezza clte il giornale clandesti­
no Libertà denunciava negli articolt 
r·ipor·tati nei nmneri scorsi. Inutilmente 
si levavano "gridi allanne, ; in data 
4 settembre, sotto il titolo Via i tedeschi: 
vogl:amo la pace, Libertà scrive1~a ~ 

mussoliniana? · 
Rispose il popolo di Francia, 

opponendo ai dirigenti traditori 
e alla barbarie tedesca un'azione 
continua di sabotaggio, di atten­
tati, di rivolta. l corridoi, le scale 
dei « metro», erano pieni dei bi­
glietti rita?liati a forma di V e 
di croce di Lorena, emblema di 
De Gaulle; sui muri una data : 
1918. Nè valse L'uccisione in 
massa degli ostaggi: <~ A ehe ora 
si fucila in questo carcere? p e/zie­
deva entrando il Parigino. F la 
mattina nel cortile deLLa prigione, 
c'erano su un tavolo tanti pac­
clzetti allineati, con dent1o la 
roba di quelli che erano stati 
uccisi. « W il Partito Comunista 
tedesco » aveva gridato un com­
pagno, prima di cadere fucilato. 

* * 
E così « le jour de gioire est 

arrivé»: Parigi liberata dalle 
forze dell'interno. Il popolo fran­
cese ci ha ridato, pura dalla _ ver­
gogna, con le sue case grigie, i 

.,..,.._,~ Campi Elisi pieni di gente, il Mu­
ro dei F-ederati, i caffè dove si 
respira intelligenza e civiltà, la 
città che ci è cara. 
-----------------------

verso i l cen_tro della Iugoslavia 
in unione con Tito, stanno per 
chiudere il cerchio, La battaglia 
per la c fortezza, europea si può 
dire terminata; sta per iniziarsi la 
battaglia della Germania. DeHa 
Germania, che isolata, più volte 
decimata nell 'esercito e special­
mente nell'aviazione, priva della 
possibilità di rifornirsi delle ma­
terie necessarie, _in particolar mo­
do del carburante ora che i pozzi 
petrolif~ri romeni sono in mano 
dei russi, è ancora costretta a 
combattere dalla pazzia criminale 
di Hitler e dei suoi che cercano 
di ntardare la loro fine. 

E l'Italia? Certo si sperava che 
le cose andassero più rapi da­
mente, ma lo sfondamento della 
linea gotica, che pare già avve­
nuto nel settore adriatico, le farà 
precipitare. Oli alleati sono a 
Lucca e presso Viareggio, Pistoia, 
Rimini; i partigiani hanno libe­
berato tra l'altro la zon1 del 
Lago tv\ag-giore. In Emilia, To­
scana, Liguria e Piemonte. l'in­
surrezione popolare e partigiana 
e l'azione alleata dovranno portare 
nei prossimi giorni alla libera­
zione. Senza contare il possibile 
intervento delle truppe alleate 
già affacciut~si sulla riviera di 
po-t1èijte e sui passi alpini, e di 
quelle:· che dal Mar Nero con marcia 
meravigliosa no:1 tarde ranno a 
giungere all'Adriatico. 

Encomio - Tributo un solenne 
encomio al Distaccamento del 
forca che, guidato dai partigiani' 
Serto Dedo Seppe Banft e dal 
commissario franco, in un mo­
mento difficile a causa del ra­
strellamento fatto dal nemico con 
forze moito superiori, attaccava 
arditamente . una compagnia nazi­
fascista, mettendo fuori combat­
timento la maggior pane degli 
effettivi e catturando 7 pri,gionieri, 
2 m'tr~gliatrici e una stazione 
R. T. Esemplare spirito di ag­
gressività intonato alle migliori 
tradizioni partigiane- garibaldine. 
Quadri Comando -- Banfi assu­
me il comando della Brigata Serto 
formata dai distaccamenti che già 
sono a sua disposizione; franco 
è nominato commissario della 
Brigata Berto. 

IL COMMISSARIO IL COMANDANTE 
Lucio BiSCt!JIIO 

* * 

!.'eredità lasc·ata il 25 luglio dal fa­
SCISmo dopo ventun anni di potere era 
quella di un'Italia invasa dal sud e dal 
nor·d, con un esercito privo di armi ade­

E bisognerebbe parlare di Alpino, guate e persino d'indumenti, abituato 
che era un vero «partigiano) : iJ dall'eFp.:!rienza ri Russia e d'Africa a 

gt~ardarsi più da '·l'alleato,, che dal ''ne~ 
migliore dell'ultimo gruppo pre- lll1co, ; un'Italia rovinata f:nanziaria-
parato da Gino a Cichero. face- wente, guasta negli organi dirigenti dal­
va il corriere: affermava di non l~ cor:uzione e .rlall'incompetenza. Ma 
essere stanco, se appena arrivato c era 11 popolo :Il popolo dei lavoratori 

e. degli autentici intellettuali, che si era 
gli proponevano di ripartire; e difeso dalla lu_nga oppressione restando 
sorrideva sempre con la barbetta 1n sostama se ~tesso, che affollava con 
a punta, il cappello con la penna i suoi rappresentanti migliori le ~ar·ceri 
lunga e i l fazzolettone rosso. che aveva provocato la caduta del fa~ 
Q scismo. Su questo popolo esultante biso­

uando è caduto in avanti, . col- gnava fondare la salve;o;za. 1l «governo 
pito al petto, lo hanno sentito del compromesso) 111ostrò invece di te­
dire: c Mamma, sono ferito.,. Iv\::t n: e~· lo,:. anche quando il popolo nella sua 
nella cassa sorrideva come prima g:wla .01 ede prov~ d 'i una coscienza poli­
con la sua barba bionda, l'Alpino. t.Ica Io~ospettablle dopo vent'anni di 

oppresswne, anche quando s11ggerì via 
E bisognerebbe parlare di te, via quello che bisognava fare e ~he inve­
Berto, a lungo come VORiiono i <'e subito non ~ra stat~ fatto: lo sciogli-

~ mento del pal't1to fllSC:ISta, l'abolizione 
compagni. Lo faremo quando la del Gra~ Consi~·Iio. oel Tribunale Specia­
Brigato. Serto avrà liberata la ri- le, .degli o.rgamsmi '2Dr'l Ul'ativi. la Jibe­
viera di levante di dove tu sei razwne dei prigionieri politici, l'accerta-

. ruento delje ricchezze accumulate dai 
venuto quest'inverno zoppicando gera reni, la nomina delle com 111 issioni 

TRA QUALCHE GIORNO per la fuga dai fascisti. Nel pri- inteme negli stabilimenti ecc . 
L'attacco di fine agosto, condotto mo numero pubbìicato a Genova Logici sug-gerimenti che il Governo 
per oltre una settimana da forze parleremo di te: tra qualche solù lentamente (come per esempio aY-

giorno. ven_n,e. t-Jet~ l, a liberazione dei prigionieri 
nazifasciste enormemente supe- politici), fu11 co~ l'ac_cogl.iere e che il po-
ri ori, non mirava tanto ad aprire polo potè far udtre rrsclnand) fueilate e 
strade necessarie alla ritirata te- carcere, in modo non tanto diver:;o da 

d 
COMPAGNI IN AZIONE quellu di prima. 

esca quanto ad eliminare il pe- . 1. Ma una voce, la piLt urgente, _la più 
ricolo partigiano dagli appennini La mattina del 31 agosto alle 11npo~t~nte nfnl. è stata ascoltata: quella 
liguri e piacentini. l distaccamenti ore 5,30 una formazione mista che sl e alzata 1126 luglio dll tutto il po­
della III Divisione Garibaldina di tedeschi e fascisti (circa '>00 p@!O a. chiedere .Ja pace imlllediata. 

C
. h h . . . - . Ammettiamo p1tre che Il Governo avesse 

« tc ero • anno comb4\ttuto uo~m1) ~on due ~arn ar~natt, ~d a~~bi~ iutenzione di fare la pace. Ma 
duramente, cagionando gravi per- un autobltnda e armt pesanti, at- n1 eftettl la guerra è continuata: una 
dite al n~mico: i due eoisodi più taccava le posizioni della "60.a guerra più assurda di prima, combattu­
significativi sono quello del mon- Brigata Garibaldi (Montenegrino) ta ancor·a - dopo l~ cadllta eli _Mussol_ini-
te Prela e l'altro di cui p-:.rJa d Il B . t V l N n alleanza con Httl 2r e con Il naztsmo "' e e a nga a a ure, sopra a cui la tirannia mu,:;soliniana ci aveva 
l'ordine del giorno n. 6. l nazi- Ponte dell'Olio; alla battaglia legati nel suo esclusivo interesse. 
fascisti hanno raggiunto il loro prendevano parte in un secondo . guanto è avvenuto in questi. 40 gior­
obbiettivo? Lo vedranno tra tempo anche reparti della 38.a :u di~nostra che aveva ragJOn~ ti ropolo 

l h 
. . . . ~- . o,- cluedera che la pace fosse llllmedtata. 

qua c e gtOrno. Bngata giUnti ut nn forzo. Per Si voleva salvare l'indipendenza dell'' l ta-
* * l'intera giornata te deschi e f&- l1a, evitat·e che divenisse catnpo di ba t-

C'è tanto da raccontare: di quel scisti cercarono di sopraffare i ~aglia_ t!·a. inglesi e tedeschi ~ Ebbene : 
padre ad esempio che è andato l valorosi patrioti della «Stella m.dugt ~ Inc~rtezze han n l - P rme~~o a . . . .. . l . . Hitler dt far scendere un corpo d1 oc-
a prendersi 11. f1g110 .fento a una Ros~a», va~endost sopratutto de~ cupazione ?lie. ha lo scopo di impedirci 
gamba nell'azione d1 Cantalupo C.HTI armati che sp1ravano SUl la pace, dt ritardare l'attacco inglese 
(dove un distaccamento della 6.a (.!rUppi annidati nei boschi. a.lla German~a provoca.~do la dev.astazi.u-
Bric:r ata atta cc 1to d 1 una com- Nelle prime ore del pomeriggio n_ e .dei.h pems •la, cost.ringe.tdo 1

. sold~.-
o . ' . . . . . . tr Itallam a combattere con la mmacc1a 

pa~n1a nurf ISCJ~ta l~ ~co_nft.gg~- la m_ttra~lle .ra d~lla. 38.a Brtgata delle fucilate alle spalle. Così si è salva­
va catturando 4J prtglOntert, un colptvca 1 cmgoh d1 un carro ar- to l'onore~ Il popolo italiano- rappresen'­
Gannoncino con 20~ colpi, 2 mato. Verso sera i partigiani tat~ da _un governo di concen~razione 
mortai 30 fucili alcuni mitra- contrattaccavano energicamente ant!fasctst<l: - sar6lbhe 3:ncla~o mcont~e 

• ? ,... ' • • • • aglt allea! t anglo amerwam con la dl-
gltaton) e Se i e portato SU una rendendo CflttCa la SitUaziOne del gnità della l uno·a lotta sostenuta e yin-
barella cercando di salvarlo dalla nemico: le sue pattuglie più a- t'a, anche per l~ro, contro il fafilcismo e 
cancrena, per quattro giorni, finG vanzate incominciarono a ritirarsi. se Hitler si f~sse opposto sarebbe ~tato 
all'ospedale di Bobbio: era stato Alle 23 30 i carri armati sparava- pl'onto a contwuare questa. lotta - rltro­
. . .. ' . . vando ·dopo tre gu~rre non volute l'an-
tnvesttto da una raff1ca mentre no . le \t l ti me salve per ~oprtre la tico furore- cmtro il fascismo tedesco. 
tentava di soccorrere un nemico ritirata e a rimorchio uno del- La salvezza era. possibile, è ancora 
ferito che si lamentava. Avevano l'altro abbandonavano la valle. possibile, a patto di ascoltare la voce 
clavorato• insiem!2 il figlio di- Nella notte, mentre i partigiani di ~utto ì.l popolo cl.e. dice: c Via i tede-. tt ·1 d h" . . . · d scln f1all l talla; vogi1amo la pace». 
CIO. en~e e 1 ~~~ re, un vece 10 :1entr~vano v.1ttonos1: ar eva n~ E venne dopo qualche gionw la pace: 
antifascista m11ttante, «lavorato:. 1 cascmall datt alle f1amme dal rwz con i gio ,·n.ali a lutto e l'esercito 
contro il fascismo per la libertà. nazifascisti, a prova ancora una. disar~ato dai ted~schi cl

7
el_cor.po d'oc-

Ora il fialio è morto. c Il nome volta delia loro barbarie. cupazwne. All~ratl.popo"o 1ta.lwn?, o,"J-"" . . . . . . presso per vent annz e tenuto zn clzsparte 
vero lo posso dire, ormai?~ do- Perdite nemiche: 5 morti e molt1 nei 45 gio ·ni· successivi, t,·ovò _in sè la 
manda il padre, e non piange. feriti; da parte nostra un ferito. forza per salvare l' Itatia. 

; . \ . 
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